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ABBONAMENTI: . , Anno . Sem. Trini. 
Padova a domicUÌ9,.;#®. 
|È0r il Regno . . SO. 

M o r a , GioYedl 30 marzo 1876 
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ÌNSEIUSIONI: In quarta pagina Centesimi S0 la Unea 
In terza » » #® : », 
Per più inserzioni ì prezei saranno ridotti 
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s p e r e ì seguenti Àbbonamer)Lj/i<;ovi pi'ótni 
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D a 1 ^ A p r i l e 187G al 31 Marzo 1877 
' • Anno Sem. Trim. 

PABOYA a'domìciiio^JLf,-—: , 8 , 5 « : 
F r a c c o ,n,el Regno ' . " ^ è , - - ;9^f^ir~.. 

1 

6, . I 

j>erà che a quelli (e sono sema alcim 
dubbie ì-piìi rispettabili) i quali, non yo-

temendo nò dìffliré so medesimi, nò combat- , 
tere chi ìm-img^UìiìTuioYSi amministrazione, 
chiedono di andarsene — ragioft politica 
consicìia di aprir loro le porte a due 

.,tattenti.v •-. ' -' " - :; ' ••• : ' '• 
IPMttute^ mfMsl̂ ò ^deirintéfno; W e io' 

stimo li omo di gràii cuòre e''di grandis-^ 
;, sima amMzionéi;̂ gode :tâ  
/Cheitàluno ci*edb di" véderé'iWitti uri nifo% 
• - • ^ 

Caio Bruto--il quale -^ 'volendo 

-probìUV politica seaza del *|̂ iiaU nò partiti^nè 
uomini, uè Stati possono mantenerci. 

.-'•AiM^^U 
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I moderati dicono che il prògMinriià 
del rniriistro Depretis li soddisfai. 

Tanto meglio ;, soddisfa anclie noi. 
;Non è tutto, si badij il programma della 

democram corretta quello che espose 
%àrtedi r onor. Presidentel^iler 'Còiisidio^ji 
ma è abbastanza per chi vuole procedere'' 

^a gradi tieL cammino del progresso...^. 

;-^i 

i i Monardiici Cos tìtua onali ^mm-

Sig. Direttóre ' 

del BdcchigliQne CorH^re^Veneto 

•ir 

ì-

Una le^àé ' sulle, elezioni 'DO 

UAbbonamqnto per un liitél'O anno 
ritto -ad uncd-ei .scoienti: ^ 

Xk di-
( ' 

• • - ' • ' • 

i° Il 4ottor Antonio^ del sig. G. Ruffmi. 
2° I Deportati, di Federico Gerstacker. 
3* Ilrommi^^o ài mi vedovoj di S. Farinai 

,. la 
Tarquimior^tfinse p ]̂BiÓĴ ^^ fonfìi;'pazzia.' ' 'quale non può eshére che rallar«-arnento 
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Potrebbe anche essere per ragióne eli 
' . . J " I - i i l ' i l i • I - f ^ V 

astuzia che abbia pregato,!! Gadda U.rima-
i J « « » ^ p o k d di 'f^^M^ dî  Roma, fio' 
si deciderà 'Whi-evè dalla sua con4òtta. UnaMegge sulle incompatibilità parl.a-rw 

M&^se:iìiai>^e-I^i^otera"èdlii::iùìti£tero ménÉrt 

del suilraggio, elettorale. 
' I - - 1 b . ' . • - ' - . 

:Ì, lina legge sulla -responsabilità dei .pu-
blìci funzionario . , . . ,. /̂  : 

(SS-6 o îfèmendo tììÌ|)eaÈ^WM'fffifi^k ; pec
cassero invece di moderazione, ovveró'di-
mentichi* di -sé 'medesimi' 'òonipromettes-

l^idfèMàro fluffoitì^^'^ 
;[. 

•Roma, 27 marxtì''' 
Ho la presun:iióhe di conoscere anch'io 

e arti della politica, ed a riguardi, e le 
precàùzionij e le cautele, e le accortezze^ 

esortare^jirainistero che vòglia guardarsi 

sero ravveiiire 
li combatterò con tutte le mÌQ Iprze, e se 
•voialtri foste di uni altro pài-erè vi prego 
01 sceglier subito un altro com^nondentew 
• • ' • • • . • • - » ; . i ^ , . . - ' " : .' ì • • . . - ••^isi t^^^ai is^ ^ -, 
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•^il^iftTin^i?^.' . : 

bene dallaiTrontare tutte,le, cose con au-
dacia, imperocche^tìonvien procedere a 

^̂ 'e;radi e coii ìnoderazlohe, 
. . - ". 
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L'ayyemmento. al potei^eideila Sinistra 
deve lasciare dietro di se una gran tràc
cia, ma-è; savio, è prudente, è necessario 

|che venga impressa- come disse quèf 
a piccolo poco. 

Av^pdo.io questa opinione,,ppii, si,; 
che sono nno scamiciado; pur''i;uttkvia 
credo dì dover'>a3solutissìmamente con-
dannare il primo atto dell'on. Nicotera. 

Il senatore Gadda, preifetto diy'Hoixia —. 
come era suo dovere —̂  si dimise del
l'ufficio e chiese l'aspettativa; Il ministro 
dell'interno lo esortò a voler rimanere al 
sìJLO posto, ed egli si è Tiservato di pren
dere una delibemione. 

Non so e non mi importa di sapere se 
il' senatore Gadda continuerà ad- essere 
tP^preffetto della capitale dei • regno. Con
sidero la cosa da un pulito di vista che 
oltrepassa di'molto le mura della città 
donde scrivo. 

-^^•'4f'-sìfl'Ror--6antelli volle morire' quàV •visse':. 
' la su'ff'iaSEiJfìlnistrazìone che-aÌ,tro, non'. fu, se; 
^hon che Ima'ì^equela "miti .interrotta di,, atti 
polizieschi diretti,a, reprimere ogni spu'ito li
berale, si chiùse splendidamonte. .':;,>̂  

Il signor Cantelli dispensò :gradi, onori e 
titoli ad un, numero, piuttosto ragguardevole di 

. iUipìegati dei fuoi dicastero'. 
« Essi sono stati" promòssi, scriVe: il-J?ersrt-

tfUflre, senza esame in violazione del règola-
?5mento organico vigente, e con l'aggravamento 

di essere stati riprovati in quelli all'uopo 
J _ r i ' n ' 
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,1., Una legge che migliori le condizioni ed . 
"'assiciiri i, diritti degù inàpiégati. 

La rdagistraturà assolutamente indivia 
j: pendente i'^,quindi assicuratala. Giustizia;! .̂  

La' codificazione del Regno ; > ; 
- "lUnp- .Iegge^.suIl>triministrazìone xlel pa-̂  
tr|,monio 

'^t^na.^^egge'sull'ii5t;riìMÌne' obbligatoria 
pp-ìm^T); . ••'•"•"-; '^^'^ • •-, • 

'-.Una legge':pè]^ l'istruzione siipérìore', 
l:_ La--simpatia 'air estèro dei pòpoli ci-
vih. -

«̂ *T lavori- del Tevere è. le Convenzioni*^ 
I 

Ferroviarie 'accettate secondo i principi' 
dei: liberisti ;• ^ , - . 

• e ,L- ^1 - i ^ J 

La,:tras&rtàazìórie e d # ; miglioramento ' 
del sistema tributario, per togliere le i/es-^ 

i-esazioni nelf wppMcazione delle iiìimósu : 
Il principio di libertà economica appli

cato ai trattati di commercio. 

Scusi sa se vengo a disturbarla con la mia 
prosa; ma dopo dV capitombolo fatto -da Mini 

Ifthetti.non'^o ;più raccapezzarmi ^--i non S9 ^ 
"^didc^pnere :quale s^^attuaieVfìtuazionè, e ÌQ 
.bado a,qualche mio amico l'avvenire si pre-'̂ ^ '̂ -

èonta scuro come la gola di un lupo/ ^ i-.;*̂*: 
'' Io sono moderato, sono mouarchico-costitù-'^ '̂ -̂  
zionale sincero, ora ella sa come possa -pen- * 
sarla chi ; scrive, .e , sia cortese :,di dilucidare ^ 
i m i ^ i d u b b i . À ; ! ••' ,' '-S :••'•'•••••':'. •'. ^-- •^•'•"•••• -S -

r ^ j 

Io sono un lettore assiduo d,QV'Giòrmlè'di' ' 
Pado-oayvà servizio Qj^gi^rnàle non io) dà̂ -̂̂ '̂ '" 
commend., Bruni— daccUè .$• M. ì i ^ S ì r o ' ' ' ' ^ 
itey apidtf^^^hièttaméìté da!'Ri3 coStitazio- -̂  
naVe, chiamò'a formare'il nuòvo ministero, it'^;'^^ 
,Giòrnale di Padova divenne organò d^opp«si- ' * 
zione, combatto gli attuali uòmini ch^ la Ti-'"' 
dacia del 

'.'^ 
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;ìf produce un aument^o.di stipendio di 1.500 
fu concessa una gratificazione di h 1000 e-
conferita roaorificeuza cavalleresca. • 

« Kè̂ ^ partecipazioni furono consegnate ai 
promossi, del Ministero; l'altro, ieì̂ i 25, alle^óre 
^'-pomeridiane, rheYitre'il riuovo ministro pren
deva già possesso dell'ufficiò. Furono conse
gnate in minuta, non essendoci stato tempo 
di eseguire le cmk- » 

Giornali Ufficiali 
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E un fatto da |^Jti riconosciuto che il 
.rigoverno, dei,moderati .non, considerò mai 

i prefetti del regno come impiegati am-
ministratm? ma bensì come impiegati po
litici. Alia vigilia delle ultime elezioni 
generali il Gadda — come molti .altri 
prefetti di provincia — inscilsseineJle liste 
elettordli tutti gli impiegati dello Statoy 
tutte le guardie carcerarie, doganali e di 
"pubblica sicurezza. 

Se ciò egli abbia fatto in omaggio alla» 
legge ovvero per favorire il partito mo
derato, io giudichi il lettóre. 

Io non domando sicui'ameute che i pre-
jjetti i quali nelle elezioni combatterono 
pei moderati vengano destltuìtì, Imperoc
ché bisognerebbe destituirli tutti, e — fra 
le altre cose — nOA: si" saprebbe in qùal 

• " • • i t ' 

J'iV 

Leggiamo nel JìoJiia: dì> Napoli; 
Se i: giorriah aifficiosi'e-prefettizi \ ^ l i # B 

le prove, che il Miniètero nuovo è un Mini
stero in cui la Sinistra ha le partì principa-
ìissime, aspettino e se ne accorgeranno. Ora-, 
ina,i uno degli uffizi del Ministero nuovo è dì 
spazzare il paes<?̂  da quella stam-pmcia pe-. 
no( i& là; buale,non potendo .vivere col. suf-
fragio dei cittadini, ha bisogno di quéi pri
vilegi governativi, la cui ultima ora potrebbe 
dirsi già siUouata..tJl."i= . 

E poiché siamo a parlare dì stampa, noi 
;,^Ìan#lìeti aver udito'-ché sarà dà̂ to Posti'a-
cisìhp.,a, qnelle cavaVétte e sangulstf|he cJie 

Biio aspettato ed aspettano l'imbeccata dei 
questori, dei prefetti e dei segretari generali 
per llhmnnave ropìnioue pubblìca^*-a speae 
dei contribuenti. Oramai la staiii^pa, insieme 
airaimninistrazione dello Stato deVé mpmljz-
zai;sij e noi sianio certi die gli amici nostt'i/ 
che saranno chiamati al potere, concorreranno 

li Governo non deve esfiseré, lin, pai'tito 
e non deve escludere l'iiiuto .(li .chiunque 
'̂bonsenta negU scopi .ciiejiso si ppfìgge. 
• , Se;,is:nioderatl vogliono "tutto ciò, ni&te 
di meglio. Non valeva là'pena, essi dicono, 

^^dfcniutare per così popQ. 
ì Valeva, Valeva. 
'• r moderati non ci hanno nĵ ii nata nifla,; 

l 4 j t e U e in sedici àmLdl^refe^ 
se lo'Hcordino bene. Cnè! essi speravano 
che ; il̂  governo di Sinistra avrebbe capo-
voUotuttf^'un tratto?. 
' Adagino, adagino, signori — per ora il; 
progragy.na del i^iiijstojp '̂î ^̂  alle 
urgenze del paese; e noi lo accettiamo 
volentieri e ̂  -• lo assecondei-emo, nel Jinjiite 
delle nostre forze, lealmente. 

' Dopo, verrà il resto, s'intende -f^,rÌforme 
più estese^-jp^Jai^liejfTiii'^'Gomplete, allS' 
quali non riniiriciamó. ; .. 

Ma per ora il progi'amma Depretis, pur
ché si traduca in leggi, : purché non si 
ralfrlfir per Istffiìa, ci basta. 

Noi purCj disinteressati ed mdipendentî ^ 
da qualsiasi governo, vigileremo; — ma: 
•vigileremo perchè il programma sìa ese
guito per intero e risolutamente — non 
già pei'chè divenga vana paròla. 

Se i moderati sinceri e temperati ac-ì 
cettauo essi .pure, avremo fatto un giUfti 
passò — siamo tutti prògréLsIsti, e mi
riamo ad anàwr avaìitl^ lentamente, ma 

*ebstan temente. 

4:-
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ripigUerannoi^là:vecchia inusìca 'di tu t to 
cKé vèhgà clàll'alto, r ipigl ièrahno a tur i 

j 'iijflij''(i 

.';l-.'''rf'ly 

modo rimpiazzarli convenientemente. Dico validamente a far trionfare quei priucipii di 

cosa pubbl 
bur rone •per fare da recl<Me S.\V Associazione 
Costituzionale'(sorella germa?ia della anione - '*̂  
XAlrerale buon'anima)'4^ la quale, dai noni?-''''^ 
d,!?! promotori,'promette; ,d'e;s8ere docile alla:' 
disgregata consorteria padovana, che amar •'* 
^se,mpre- etfmelil.fumò negli oCchi, perchè r i-
tenni'-àbbiaprocui'ato sempre di fare i prò-' 
pri'interessi'e non qUelli della monarchia-— 
e adesso strillano • i consorti perchè vedono^ ^ 
allontanata la torta in cui papparono '^er 
tanto tempoy non perchè Credano in pericolo' 
le sorti del paese, pel 4tì^là''i più, è salva 
qualchejràra ecceMone, non fecero che'scal" 
dare le panche di qualche caffè. ^ 

Tórno a bomba — diceva dunque che if 
buon giornale dtì?"Via dei Servi mi pare sia;-
diventato' organb^ d'opposiziohe^^^^à non è 
il solcWuòu giornale-chè^sì^'diventato d ' o p - ^ ^ ^ ^ 
'jSòfìzionei™ tìò Trèdo al̂ ^̂  deT-Veneto, e fuor i^^^^ 
del Veneto -rrfilasciando a parte i sessantotto, 
che con una tiratina d'orecchie da qualche ' 
applicato di terza del Ministero^ 'dell'Intet-nOyi 

Ioduro 
- • - -

turibolaro. 
a'Kche a costo di una slogatura ^^ questi altri 
giornaU duiiqucché sì dicono moderati, perchè. 

"̂  cercano colle Kore tirate dì difficultare l'opèiiv ^ 
degli attuali. niinistri che giurìirono.,fedeltà , 
al'Rie T - - Non hanno forse nel loro program-

,ma la MoilUrfchìa Còstitulionaìe ? 
Senta sig. Direttore, io Credo sia opera da^ 

cattivo cittadino quella che fauno i siornaU 
suaccennati, poiché coi loro scritti vanno sce
mando l'autorità del governo co,stìtuzionale• 
— credei'•eh e essi tendano a demolir'e il prin-
cipioi monarchico ;poi6Hè ammesso che ali at~ 
tualì mi ni stri"; facci ano un passo avanti nello 
libertà costituzJomilì e cadano, che ayvecm 
di^poi 7 Lamarmora disse un giorno /ornare 
indietro non si può perchè v'è l'abisso. 

AppUc|J,udo questa verità ad altro òffiine di 
Idee -TT 4lomand'eFò a quella stampa ^- non 
sapete che non ^ipuò tornare indietro perchè 
v'è l* abisso'>:T~ SO bone che essi aspirereb
bero ai colpi di s tato— ma questi non sono 
possibili in Italia; e poi se anclTie,fossero pos
sibili che avven^ebbe ih hóri lontanò avvenire?' 
La Fi'ahcla ìhfornij! 

Conchiudo col .^ìie che ì sìuceri moderati, ù 
monarchico-costituzioiiaU dovrebbero lasciare' 
che certa stampa ragli a SUÌ£ posta, dovreb
bero appoggiare il; governo, poiché non ap
poggiando Patinale mjhilfel-o ossi verrebbero a 

- I 
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compromettere lo f̂ orti della Moxiaro.ìua Costi
tuzionale '̂  ?= 

• _ ^ , ' 

Pordoni il disturbo;-^ miscreda.: ,'' ; 
Padova, 20 marzo 1870 % • 
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a ìanoli .^: =^"i: 

[Nostra corrispondenza^) ^ 

Se io volessi d^^O;,,.piv:.osaUo ragguaglio 
doW opinione pubbUoa a Nap6U,ulO-po: la ca
duta del MinlRtero Minglietti, mi aasumereì 
tm compito non poco arduo, ma (|iieUo perà.hi 
che, vi posso assicurare si è, che da ogni petto* 
•usci iin, respî onei: pieno,> come di cM^ì)p-
jjresso, da im grave incubo fìnalmM% se ile': 
libera, e cot respiro un osclftnifiv:lòn0 dì con
tentezza ohe trovò un eco fragoroso noi grido 
.fèroee^d'eì poveri conworti. 

•>v 

Kìone di lina Banca 4ol Credito fondiario è^ 
oranuii caduto. 

Secondo però quanto assìĉ ìjira Xo.: Gaz%ettadi, 
Vene^m IQ per iuteUigeuze prese^éoi (ftkgfttvtÉ 
0 le''Sollecitùdini particolari dei PreFètto di 
Venezia, si lui motivo di ritenpro per corto 
che sotto altra foi*mii potrà in breve essere 
propinata una, iatituzigue la quale sarà per re-
Gdi#ànch6 al Veneto il benefìcio cheli Ore-
dìff" fondiario^ reca alle altro provincìe del 
Ucgno. 

^-

lì BacchiffUone sarà sempre al correnU: di 
dì (luanto pel pubblico utile farauno o no 
questi corpi costituiti dai -cittadini. Amio^' 
avi^rsarì a luUì non verra taciuto henj}̂  tóa^ 
simo înà¥'ìa-dod^ ;̂J)oìchè ìmpòi-ta sovntiutto iihe 
il principio morale trionfi senza considera-
zìoni dì filisi riguardi, o di maUniese e cercalo 
oppoHuuìtà.Lo intendano tutti, poiché il tempo 
velocemeu^ prepam. tali avveri|ixientl; che il 
loro perdurare dij^encìo'tìa quanto ora semi
niamo nel terreno della pubbiicSS 

I ' L 

Calandra, 

"^-r"T*^M _ v & A i 4 _ - i n " — n ^ 
dd - | " I 

r ainantfì lontano e si sentiva certa eb-
Bra di m l i t t à prodotta tìalla nuova au-
fcétta primaverile. Ihtanto la j^^gazzina 
SHeyò siri suoi piedini; è tento, risalire 
rarsine. Era ciò per essa una grave fa-

V: 

per 
bambi-

rpSl^Sfr 

1 — — ; - - I T . ^ 

Gir ani|a>ifL0rano proprio annoiati, oppressi 
dai fosti Mingfeettiani, ogni giorn^ .̂̂ ^ ^Sg^H^ 
gèvano abusi agli abuàiS.|̂ ^i^mit%^fllA ,ei|>^ 
mità, la misura era ai colmo, doveva succe
der così. Minghcfcti i-addc come pera marcia; 
cadde dall' albero cresciuto ,coi saorifici e col 
sanguWéllà ]Srazìon|,̂ ,fle(/uitfsca£ in pace. 

Ma pace vera non saritio trovare coloro P* 
^uali finora si spaziavano tranquilli siii?campi 
della consorteria sotto l'egida di un • raini^è^ 
steroy^che,.portava scritto sulla propria ban-i| 
alerà: a: Caniiì;^e iù campî 'C^ » e gli organinì • 
minghettianì piangono dì un pian^p;convulso v 
ìnMo di rabbia e dì dBìlft .. ...;l,p{)y^rUp;^IÉ 
oodriUib,- 41^ 

Che jptìsso dire della stampa cittadina? -̂ _, 
lì Pungolo: consiglia,;B Piccolo morde, il-J 

lioma spera, La. Gazzetta di Niipoli bela, Il 
m^'Criornale di Napoli cbiacGhera,,I^ti Bims^l^ 

sogna, Il Conciliatore sbuffa, Le MaleÉmffiM^ 
•Scherza. .' ; 

A dir ìi vero però,.^ochi sono coloro che=; 
Iptingònb a Napoli, poiché i i 90 au cento sono 

democratici; ne fanno ptop lo ultime a\e-
sìomiiifluindì ci corre Poblìiìgo di esaero, gc--

.Inerosi coi Dpchi.p di non ridere delle loro,; 
aveuture, Sei loro sconforti quantunque ne 
avréssimo tutto U diritlp, por render loro la 
parìglia. H^nno riso tanto tamgo e. tanto gof-;̂  
Éamente loro, allò nostre spalle I... 

No, no, poveri consorti piàngete .che ne 
sivete l | j | | donde, e noi comprendiamo V in
tensità d^lvostrO;,dolore, ma statevi attenti, 
perchè,,se il doìoró;parte del sentimento at-' 
tostache vi batte in petto ,un cuore sensi-. 
bile, la ^rabbia e le malignità teestano i l , 
contrari(>r<^4 allora in luogo della compas
sione potrete trovar del giunto sdegno, e la 
strada che 'à-yetc; scelta, quella deilè'Wbasse e'^ 
niàligno insinuazipni,,.degli epigr^mmwdei'^^ 
diciocchi ragionamcntw""" -̂̂ -̂ '̂ —^^ 

H a l l e Ijin^^igiine 
30 marzo ^ 

I moderati vop̂ lìono associarsi ( ' 
.^avrebbe dunque, che questo bisogno non 

l'avessero avvertito ai bei tempi dì Marco 
Minghottl, poiché in allora, specialmente qni 

i in Venezia, dì ppjitiche società vuoi destre d^f 
^ilinìstra non: se riMoleva.nemmeno^isoor^ei^e. 
- - i ; - r • ; • - - ' ^ T . , - - - ' • . ' ' - • • ' , - • • . - " " - , " -'-r\'<''•','-'•:', 

La fiducia era cosi intera per l'uUlmo mìtii-: 
stero che a'(dispetto di qualunque grave av-, 
venimcnto politicò o di finanza non ci ŝi vo-
lea mettere nò lo sguardo uè lo zampino. 

Oggidì femodorati^ Vogliono invoco aggrup
parsi; vogliono nelle cose di governo ficcare 
ili loro naso, e airuopo alzare boa bene la 
voce. VrCAssociazione Costihizionale sta li 11 

•̂ ^er ffilWfflBiarsi come un latto compiato..,.. >. 
e un altro sta por. pigliare \ primv aboozzi m,, 
seno di due ultra monarchici ai quali pare 

j\che la Custituzlone sia un corto che dì misto 
^Q di troppo cattivo per ritaliìi.. ; , . e che ad 
essk;ctìnvonga sostituire qualche cosa di più' 

Hiitero e di più vigoroso. ' 

¥ 

ag^^aUMìo. — La Giunta mm^icipale, ha 
spedito alVon. Zanardellì uh telegramma di 
congraiuUtzioiie per rannuu/Ìo della sua no
mina a ministro dei lavori' pubblici. 

lS.«wi^^, -L. Scrive' iV; Polesine : 
^̂ f(SMì$̂ arra;;̂ ;ohe41̂ ^̂ ^̂ ^ parroco d ì j . t o n -
cesco e qualche altro: sacerdote abbiano ri
fiutato gli nffìciì religiosi alla tunmhiziouedel 
giovinetto suiokUi di cui ieri anuuuciammoja 
straziante fme. 

~mp 

* 
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Il nuovo ministero ijî uque, ,sarù molto ber. 
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es-̂ "̂  r i s ìsc t ie re "l'JaÈipa^ré:© i l e i 

è una strada falsa, falsa assai. 
Noi non ci illudiamo di un gabinetto di 

,^|j[nistfa, ne avventuriamo giudizi che potreb
bero essere ̂ troppo lusingliieri? ma3',attendiamo 

wftitti, ode certo:.-cbe;)^attuazione del p i ^ 
gramma di Stralcila h il piiì consfIftteò'Uì 
desideri di una Nazione che ha duopo di li-
bertt\ e di progre.sso. , : 

Non si ' sa ancora chi Verrà Prefetto in 
questa l^roviucia. Correvano delle voci cho^ 
fosso stata oiVortu tale carica all'on. duca di 
S. Donato,, ma non se ne parlò più. Corrono 
altre voci; che' m'hanno rarìa'di insinuazioni 
bèlle e buone;Su cei^r 4<||ùaM dr^^ a 
UomiP%tti dal Nicotera per itnpiegivr'M 
Bteriàli. Staremo a vedere. 

Del resto podio novitìl e dì nessun rilievo. 

sì straordinaria rapidità! Quello che tutti 
deploravano era la generale indihcrenza di, 
noi dell? tiepide contrade: quello che ì mi
gliori cfiiede^aho era che il pensìéì̂ ò del do-! 

%;mani fosse nella mente dei pi(t: ebbene quale 
benefico influsso non hanno mai gli uomini 
di sinistra se così di punto in bianco hanno 
scorsa l'una, e risvegliato ,l'altro! prima;:an-
cora. che essi ,dicessei!p. una soiP*parola. 

. :Palermo, Messina, • Napoli J Bari, Livorno, 
Firenze, Bologua, Pisa, Cremona, Ecggìo, Ge
nova, Verona,, Pad9V,a,,Jcnezi,a, dico Venezià|f 
liànjrio db, .uhVgìorno alft^l^^i^egli ì dorpl 

^idori^ienti, tutte pei:,un vìraoro per l'altro si 
ĵ sono sentito innalzare la, loro tomperatura, e 
> vogliono entrar nell'azione. Ricostituzioni dì 
società, associa'zioni nuove, progetti di comi-

L'AMMINISTRAZIONE. 
Dagli 

fcitàriti sul ponte San Leonardo; ctryen-
gono avanzati seri ròciaifflf"sui: qufflSgià 
altre Vòlte avemiHo a richiamàfe F atten-

?zione delle; autorità e (ìi quelle guardigli 
che pure per di là hanno qualche voltà^^ 
passare. Pa,re che i poiiti siano., fatti per 
H hpei^transito ; invece su quel ponte m. 
'sono vari ihdividui che ne occupano re-

;ol3.rmente le sponde o per pescare o per 
.piiinirè ' "sui: parapetti. Tanto fa si portino 

le loro belle sedie, e: ' piantino iihìi'com-
ipieta conversazione! ^ • • • 

:Ncituttor^fìniscejà;^:ll'brutto si-è 'che^ 
tciuella gente non,si limita â fare àk pa-^ 
tórc^m:\:4§l ppftte, ma, quasi trattassésì^d© 
.una fo?;tezza,^vi.. tengono soggetto un dato 
raggiò'clie si estende^.,;piìi' o mérìò"-ìC se-^ 

xQnda..deìi^,k|^&^velJgità balistiche.: Quasi! 
ogni giorACSiGQiB êia variante dei loro di^ 

ilz^O-iI 

- * / • . • * Chiudo la marcia^ v^bh-ith lamf^ritpAriobPo, 
=u-'.._-i-- ^^^'f 

I-?: 

fA 

È morto Pulcinella improvvisamffte sul;,suo 
'. canipo dì battaglia che era al Teatro S, Car-

ìiuo. Antonio Petit̂ ^ era un egregio artista e;* 
sotto la maschera deV'̂ Pulcinella seppe per 
tanti anni tener' distratti gli spiriti; seppe, 
'divertirli, seppe''far diiftmtti%^||tóiÌttf? tiore 
della vita tiel maUssimo regno, attonncndosi 
Hpmpro al fusivjat ridendo mores. Tale no-; 
tizia' disgustò tutto Napoli, perchè il Petite:̂  
seppe cattivarsi le simpatie di tutti quanti 
ebbero udire ,dal suo labbro WFsolo itìctto^ 
così pieno di spirito arguto, come lo erano? 
ulti isnot. Mino Èisaldl 

ceco le basi per ùo. svii{$f O" TO intel-
i>lettiialc della nazione;-^ *̂ *' ' 

,Lè due AsSooiftzioui.fC t̂tadirie che st lWi 
per'f#si''vive mettono guf%.:sulló. prime la 
g'ucrra nello stesso campo. Moderati tutti, ma 
gli uni con la bandiera spiegata e coi colori 

fedel,tempo, gli''altri col drappo chiu t̂ìj'î ^^ îl* 
epiote'indistinto, SI spiano, si:spguono,.sicotì-" 
ta'no. Quelli coVano la stifìza e divòiitoranno 
mòlostrianuesti hanno ' la bile nel san";ue e 
XL\\ giorno malediruuno o sai'anno maledetti. 

* 

1 riterass! i 

I-priini, benché'i'd^XiaJa-: voglia, acCette-
vanuo quanto può avvenire in un Governo 
costituzionale; gli altri, conservatoj-i ed egoisti 

r - ? 

M'« eccellenza, scaglierauno l'ingiuria su tutto 
ciò che non ò del giorno |)assato o deglivù^g^ 
•ihiniaòr(y-p^o|ri. QuGUi'̂ '̂ ìì6n<&-'tócìfe'zW n̂fr̂ ^̂  
.•ehinevole non scàlzórannoal progresso; quésti' 
con hmima di bronzo, potinuloìo, affreitereh-
hero un governo assoluto. • • 

* 

4 * • 
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11 progotto dì un Consorzio delle diverse 
Casse dì Risparmio del Veneto por V istituì 

Sorta, non dalle conveuieu/.o tì dalle paure, 
PAssociazlono politica del-Progresso resterà 
serena osservatrieè^dllle altrui gare. L'indi-

"• rizzo datogli dar^^èiitìi'jnlziàttill^^l princiftf^ 
istiibilìtic riconfermati dlT suol egregi com-
ponouii, glî jtieopi chiari e determinati var
ranno a formai'o di codesta Soéiiolù un'ancora 

-sicura poi veri liborali della Venezia. Essa' 
•n«o^^ógub;rdo: ftU:j|f§mré; percìò-noh'f^^ha 
lìmiti dentro i quali possa stentatamente vi
vere o solVocare. Non ha personali intoressiii 
da dover per essi sacrlftoar doUe idee. 

* 

scorsi, gaasiia scagliare sassi,; ,:ne avviene^.. 

ci^'Mcl&fif^p graye,,pericolo di c h r l p 
queir istante si.trovasse.dietro.'agli stessi.. 

QuQstp,,i,velleità.perMi.getta sassi ribn ^ 
ŝi restringe a quei-/,poGM^individui, suì^ 
quali,,per la loro stazloniirietà^^Suì ponté^^i 

^potreUljevo le autorità,,mettere l'occliio^i 
Questo Uek,gusto al!e, volte se io ,p rocu i i 
lanche quiilcka ait^x. che.^assa ; inten-.,, 

^fl̂ ^rpo Ptólti;^.ii. qu#^;;CWPagaìe4ì,.^^^ 
^^gazzmr che vanno alla scuola. 

'Sono essì>cqndofcti da uri SQrvegli^nte ; 
questi dovrebbe chiamare airordi||.§'qùé-

^ste,,^caricature .dî ^̂ l̂ì̂ Hlla, giacclic ''quelle 
. non sono artiglierie con cui pos^auo, ren
dersi utili aT paese. ' • - •" 

*^éi:i^Qli. co^oriófi^^ambìni anche sotto gli ;. 
OCGIU dei genitori Ummagìriiamoói quindi 
che,,cosà possa succederne sotto custodia 

, J^e^trtóièì. I nostiÌ4;ìcchi E affl^anS^seriapre 
^dca5ltve.raamiae,,p;9r^one CUV. vengono^: 
consegnatl,,si 'aftezionano spessissiing. :,jî  
modo da -fave vergogna a tante mamme ;: 
suac,ed^>però qu^Jgiie volta il cóliti'ario ed 
in ogni Jjipdo pà* quanto siano' attentile^: 
prei^y;;asiii custodi non liajinp in Jln d^^t 
conti l'occhio die in vìa ordinaria. '.^^ 
î .|Qre un genitore. 

len una vispa iimp^ullina di forse tre 
anni vestita di iiu abilino di velUitQ;,ji\ero, 
orlato "(ti pelo di cìgn6,'^con^'TM cuffiQtta 
Pi re u,erà%siuTvluieut6,orlata di pelo (li 
cigno, stava '̂*^seduta,,_giu dell' argine del 
Baccìiiglipue vèrso "P acqua sulla riviera 
di San Benedetto. Le stava appresso una 
bambinaia pairutella e ^belloccia ; pareva 
questa immobile ii riguardare l 'acqua 
torbida e roiuorosa ; giocava colle erbette 
.su cui stava'̂ '̂ mdugiatti ; pensava forse al-

f 

Uca; pure pareva* giunta alla rJima 
riguardare dairaUo irridendola, là bt 
naia che, assorta ne'suoi pensieri, non 
aveva badato alla^^^presa cui la pìccma 
orasi accinta.: AlFlmpi'ovviso invece que
sta scivolò; fu un ])uro uccidente. se. la 
bambinaia riuscì ad afferrarla i.ier P abi
tino ! 

In quale desoìa^^ione fu per trovarsi una 
fìimigliaEOhl non abbiamo forse ragione 
di dire che pei ragazzini non c'ò occhio 
che basti? 

Val«a0l^&. — Per attinte inibrmazioni 
da persole ilogpe dì fede possiamo dl-
cbiarare ^ehe ìifr ospedale militare dì IV,, 
dova, nonirovasi alcun soldato afTetto nò 
da vainolo, nò da vaìploìde come erronea
mente erasene sparsa voce per la città. 
^^Iiieieufiii^d» — Ci scrivono e noi vo
lentieri pubblichiamo : 

(M. notte del -24 al' '25 del corr. uìese 
syilippavasi::i|i|i4ga mìa-'labbrica di poco 

^ostrutto^ili W i ^ Vigonovo, per 
,,cs|Usa accidentale, uri foi'te iricericlio,, .che 
in,broye tempo favorito dal vento impe-, 
tifoso che spirava in quo],la ..notte, i3|;§|§ 

; serie proporzioni, ed aveva diggià meo-
.mìnciato a propagarsi in un casino ivi 
adiacente, puro,,di miik|>roprìetà. 

i;. benonche accorsi sul luogo appena a-
• Vuto sentore (là'iatto, il sig. SindamlM^ìgì 
Dian, il sig. A,ios3,andro Zanon co suoi 
adeptì,,i, Reali uàràbinìe|Hyì di Stazione 
coadiuvati (la numerosi villici ivi pure ac
cora, dal suonare, delle ..campane,̂  con zelo 
è fatica veraa;ieute amini|:|il;aU riuscirono 

;a segregare i l fuoco, Smiftgare i danni, 
pollilo senza hi: loro opera avrei ora a la-
nieritare un danno di i 5 o,lG mila- lire, 

^,mentre si restiinse a mio riguardo solo ^ 
' l i re^g^P circa. • " '^ém.\ • " ".-

Egll'è perciòj o" lllus.'^ sig.^ ;Direttore, 
che sono a pregarlo volesse' per mezzo 
del di Lei reputato Giornale render noti 
ai ^suddetti! sensi del mio grato animo e 
della imperitura mia riconoscenza, e nel; 
mentre poi fiducioso che sari) da Loi e-
saudito, le antecipo le più sentite azioni 
di grazie. 
• |1 con stima mi,creda ^ 

,\ ^ Ibi 28 marzo 1876v ; , 
'"• '"-^^ ^ Bev." seryp:./,::,. • 

,/: ' ' Céccàlo ÈdrìSìàmco, 
'JPèair4& CiaE4 toMÌ . : ,— Il Doverf, 

,d^l signor Costetti e'^sonzà dubbio uria 
dgj|e^ belle produzÌoni*^b5ie àrriccbisconò 
il teatro italianopre' t en simeritò il prè-

••mip del concorso drauunatìco. SyUuppare 
là propostasi tesi,, raggiunger refletto, de? 

glineare caratteri veri, senza caricare; le -
^^|in|o, sono i pregi che non devono tare 
^^dilelto ad uqir^^produzione che aspiri al 
^plauso del piltfblico e quésti ,pre^;;tutti;li 
î trovia^mo nel lavoro del -Costètti. Se c ' è ; 
Simn^dìfetto, gli è forse, iieirattO'V in cui' 
'4'azione-.ènp, pochino precipitata. 

Degna del" lavoro ràmu'esentato, accu-
siratìssima per parte dì w l t i sì iu l'es'ecu-
*zÌoue. ;Come aP^solito si distinsero la sì--
' gnora De-Paladifu-Andò, Il sig: Andò, Don-
diui, Capodaglio, Lattiuida, 1 quali tutti 

^furono parecchie volte chiamati all'onore 
tdel.proscenio. . " \ ' ' 

: Riguardo a gente ì ^ ' e' era. maìai^ciò. 
Lai produzione gia'tàvdi'fevoln-ientfìnotaàl: 
pulfSlìco padovano aveva assetato mtlti 
ad intervenire a- teatro. ; 

H^iaiirStó.tll ' l^ , ^ . «Sei .S§ e '^tìb 
—• I-f'aitra notte certo S. N. industriante 
d'anni 55 caduto per eccessiva vibbriac-

j'chezza a terra riportava una ferita! lace-
ro-cp^r|,tusa alla testa, 'per cui venne dagli 
tg^ijtnii P. S, condotto nel Givìcò Ospi
tale."' 

-— Venne arrestata certa F.^S. d'anni 24 
per clandestina prostituzione. 

BovHufjUfro dek«28 corr. troviamo una 
conlspondenza da P^adova, e da essa rir-
porliamo ri seguente brano; 

«Non a torto Padova ò cUuiuuvta la vov.ca 
dellf^ 0morteì'iapMn nessvuV altra •città del 
Vontìtb il'̂ ^ptìrtijto^ îodorako o^ îivnito^^hitoUo-
ranto conio iUiiqw^tà. Qui ;.prQp|ÌP- ^ pô sii--
bilii im antìtesi apparoutemeute paradossale; 
di molti liiùderati padovani sì può dire che 

^m\Q imo doniti fremenil ' . 
•^Iggz||t]^e di Qgpg|ri,jii^tqma^oìi0 ,ì ĉoin-

meî SkiUi raccolti in sBIJgtdioat:^ p|'iiyu dì 
indi prudenza, la paura di gl'avi perdite nelle* 
pros^dme lotte amministrativo avevano già dato 
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rallarme fra quei vecchi fautori della così 
dGÌié:'^'U}uone liberale «orta poi* appoggiare 
Metiabroa e caduta sotto la disapprovazione 
generale, scinacciata dal ridicolo. 

Da duo mosv'tsi maneggìlvano 'i suilodati, 
ft'enienil per farla risorgere e non ci riusci
rono. Sì ttìutò di mascherare, dì camufTaro la 
gcìuzosa .consQi't̂ f̂ria per farla passare a brac

ale bit o d i nomi simpatici od indipendenti. Ab
biamo una Società di'inàorUggim^to i^is^ 

V 

^*iuduati'ie e Tagricoltura; si pensò dì af'iìdarlo 
latititela dì quel cadavercj an/i l'incarico di 
lìivlo ̂  r i^org i^ 

Ma non valse f olociueuza. dèi profossore 
•^i^olettì'l 

La cri.si minle^terialè fu per i frèmenti mo-
^ilerati ruUinia ppinla: HÌ battè a raccolta, si 
sponSò, si rtìcditò, è' fmailmeute chiauiaU al-

,̂ ^(^;uniiindipendentì che ingenuamente ei pre-
sostarono al gioco, al,cuHè ambì//ios8 vanità,,ed 

l pafenti, amici o proctiratori d,4ìj¥lu^ 
Ihn Ì\Q\VUnione ?i?j(>m?e,, $!•. diramò, >.un pro-
i'gfamnia, lo si Foce firmavo da quei cavando-
cMc,.... ed ecco riaperto il negozio sotto una 
nuova di]ttè: l'Viiìom liberale t'mov^Q col nome 
•eli Associaiionc costituzionale.. 

Per gottai'o un poco dì spolvero negli oc
chi agii iugonui, si disse che sì voleva com
battere soltanto: i nemici della Costituzione.... 

' T 

e già si sa, il Giornale di Padova edU i«aun 
sorti vogliono far crMérò che tuttr*glì ' amicî  
éaiyOjyposiiione siano j^etroUer-i; 

Eppure a Padova di intrausfgentwìxòn, ve 
ètìQ sono: gli uomini che quei signori vogliono 

e9Ì|}ke coi momi di rivoluzioaarii, si soi.io tro
vati'sotto le batidiere della monarchia ogni 
volta) che riftàvoss^ del paese lo hà^reòla^ 
niato, e sono"Ueli.AéPPCggiàre cófiotiitte 'e^ 
loro forze neir attuale esperimento V Opposi-' 
zione di Sita itfacs^a, inaugm-ata da Depretis 
col suo discorso programma dì StradcUa. ., 

Meno male che ormai ben ,pochì^^?iìredono^ 
alte insinuaziiui'aei consorti o del Giornale 
di Padom'fi} '̂  

ime Motizie 

L'onor* PetructìellWllla Gattina, colpito 
due giorni or sono da apoplessia, versava ieri 
sera in condizioni piuttor^to gravi. 

Stamane annunziava un piccolo migliora
mento. 

L'onor.Nìcòtora ha ricevnto ieri i vari capi 
di servizio del ministero da lui dipendente, 
rivolgendo loro un discorsoM-occasione. 

Anclie Tonor. Maioraua fece lo stesso al 
,c3Tpànist6ì'ó; d^-l^i^fcbltura e cóluniercio. 

.Le lìarolèndette da noi ieri pel commenda-
toro Costa parvero a qualcuno risalissero sino 
all'onor. ministro Mancini. 

Quantunque siffatta iutorpri>ia'/.ione sia poco 
naturala, pure vogUam > dirò^rch'e il ministro 
non foco che.pregarO;dlex,segretario,genomle 

;i|giiimanere,, al siip^posto^^sina: al^fitjif^tflleUa 
consegua deli' ufricio, riferendosi la càttfvis-
sìuui improssiòne soUàiito al nome del com-

&3mendatore Costa per so stesilo, cioó per la 
sfiducia innegabile eh'Qgii ispira. 

f^exsagUcreJ 

& 

-M&: 

1 ^ Brescia, sv»,r tutte ; le; if t j^ 
i^^oa Zanardelliì Abbasso la consorteria! 

Conformasi che il generale carlista Lizar-
r^^^lj, malgrado i consigli contrari di Bou Car-
losj'rinj^p^ciò ai suol gra4ì#|djepps^^|,su&4o 
corazioni^ o ritlrossi a vita monastica. 

I -'— I : • '• 

Scrivono da Berna ùXH LibéHè GÌIQ prest̂ ^*' 
si: avranno notizie di qtialcìie gravità̂ ^^ùU âf̂ M 
fare del Gottardo, poiché riutrapreuditoro non 
credo baytautì lo garanzie, od 'ò sul nuoto dì̂ > 
sospendere i lavori, il che potrebbe portarò^'t 
serie cpu|pgner|ze. 

- - • . 

»tep 

v ipera i isi l ^ a A ^ ^ ' a . - ^ Non avencfosi 
ottenuto il gumero legale riéH'adunanza 
oggi indetta-i f invitano nuo-varàente i soci 
in seditta di seconda convocazione per 
domenica 2 anrile alle ore 12 itìèrìd. nel 
locale'Tlellà " M c a : Muttia popolare, Via 
Maggiore. ; :; „ •,^^^:^.'_. 

^̂ p̂ v Ordine del Giórno: 
Comuriicazione dal Oorisiglìo d'Aniitìì^ 

ulfttraziotve. T-̂ , , ;' 
Nomina delle • s^fjmiiUccmioliG^BOciaU 
Un présldèMe.-Ti' Bue vice-rpvesidenti ~ 

Dtie eonsièli Un censore-

r Un dispaccio da, Filadelfia In data del 23' 
marzo, pubblicato, dal Times dice che'la Ca^' 
naera dei KappreseuJ|nti tU.3*yiishiugton, dopo 
una discussione vivissima, hti adottato «on 173 
voti contro 8, Una' legge destinata ad assicu
rare la sincerità delle elezioni. 
^̂  Questa leggo proibisce, sotto pena di multa 
di .prip^^ne>. ringeronza dei :funzionari o im
piegati del go^ruo^uelìj^^ucistiouari politìplu?^, 
e considera come : delitto qualunque a t tor i 
violenza O|di-;corruziohe collo scopo dUnflÙìre*-
le elezioui per la presidenza o per il con-

CVtspi ricorda lipUa elezione delpresidetito 
parehchi della sinistra avéro dato il Suffragio 
sul ,BÌànchòri e dichiara che onche coloro 
che lo diedero in (livore di altri noii avranno' 
certo alcun pensiero di diffulenza;. c o m p ^ 
cesi pertanto che la Camera venga da vaaui 

^ _ , • _ 

parte invitata a.non accogliere la rinuncia 
dell'egrègio uomo che : ha autorità incontc-
ŝtfCbilfì e i n tal modo sia inaugurata la ni!p'' 

"tralita e \a indipendenza da qualsiasi partito 
del presidente della Camera. ^ 

La Camera ad unanimità deliberò di non 
|g|e||g-rpi.,là rinuncia di. Bianchori. 

firocedésì alla votazione per la hqtiiìnà^ di 
duo vìco-preMonti della'"Òameraiédi quattro' 
commissari del bilancio, d'un commissario' di 

• ' ' ' 

vigilanza sopra il debito pubblico. RisuUauo 
,,elettì; A vicg-greslfieiiti Uasponi Gioachino con 
j^^ti Ì58j,Abìgnótite con : voti 149 contro. iS? 
l'tìSti a Òlif t^ffWtèiSno e 87 a Ehcilni ;;^^^ 

èoitimissari pel bilàncio; Laporta con vOÌt"ÌB3i , 
Ferrali IGO, Digaeta 159 e Al visi 157, cóntro 
85 dat i la McssedagUa e' 84 a Gorbctta; a 
: GommissadO' suV debito pubblico viene - eletto, 
BòlW%)n.voti 160:CÒntrii 81 dati a.Peràzzi;, 
• Annunziasi due interrogazioni al̂ JiViiiriistero 
dell'ìstruziono pubblica da Comin intorno alle 
disposixìoui prese da Bonghi' riguardo agli 
oggetti appartenenti ài Musei di Napoli e dì; 
Bbma, e(̂ ,UoatidìiP«iPA*5lU: Spantigatì^ed altri 
circa gli'intendimèutì' del góiiérho relativa
mente ad alcuifPprovVedimcnti del, cessato 
ministero, concernenti gli studi superiori. 

Depretis dice che comnniclieràial ministro 
'Ceppino quelleihtep^pg.azioni ed aggiunge,che 

*1l*uuSyo, gabinetto, avendo bisogno di agio 
per osamìna're le leggì̂ '̂ isV prop'ó'Ste,i?rrr alcune' 
delle qiudì verranno forse ritirate od alcune 

l^modificate-^ deve pregare la Camera a voler 
^consentire, ad: una proroga delle sedute,\pro-, 

roga che propone si estenda fino al 25 pros-
rSf̂ simo mcsev • ••.•-̂ i*̂ *---., '̂-•-• 

La 'Camera approva, e quindi si sciòglie Iti 
sodata. 

Parigi. Canovas presentò alla Camera il pro
getto rolati^^^lla costituzipne. 

LONDRA," 28. r- ComM, ^ Wolff do
manda se diede a Cavo le suo informazioni 
'a titolo conridouziale, ovvero cojraccordo che 
saranno pubblicato. Nordhotc risponde che 
lo intormaZiOni di ,CavC.|4^p basate sulle in-
ftìi-màzioni rlcevtito dal ICedìye, che la- rok-
;ijone ; Cave non fecesi per essere ' ^ b -
blicata, che le informazioni avuto dalÌCèdìve 
erano conndenziali. Nordhote rispondendo a 
Gordon dico che la Porta non domandò la 
sanzione o Vapprovaziòiie dell'IughiltèVrà Jiér 
dddpcniro ad un a^jpmodaménto riguardo ai 
prestiti turchi, che la còi'rìapdìidenza riguar
dante questi prestiti sarà presentata al Par
lamento. 

lìisracli rispondendo a'^CamMl dice ùori 
credere ché '̂ll. :;||gììaena;i-éla:Sipe^ fee^^ìi 

^in possesso del K e divo. Circa ila questione di 
saliere' se il governo acconsontirobbo che il 

ive pubblichi quelle Spartì della relazione 
che credesse ogi^ortuno di pubblicare mentre 
altro parti sarebbero tenute segrete. ;bi|raey 
dice dì non poter rì^ppndere pé fMI l t ed ivé 
nou lece ttiló^^dtMànda. 

Bisraeli rispondendo ad Anderson dice che 
pro/sisi'tiitte le misure afffiSie l'a;^seuza della 
jiegina dovuta da motivi di funugliauon ror 
chi incouvouìcntì all'andamento ^ degli affari 
pubblici. ; ,:̂  ; 
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BERLINO, 28.,-— L'imperatore reehcrassi 
il' 7 aprile a Badcn, per visitare<'là^i^egiiiiii 
Vittoria. • * • " " ^ ^ . 
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LONDRA, 29. ~ B . i ) ^ % News'tio:''^ 
AMs&lria che il principe di CvuUes arriverà 
colà sabato. ' 

VIENNA, 29. t^dlgiornahìla Nuova-SS-^' 
pa , Libera, ricorda ^̂, la dichieiramne d^ 'vair;.,, 
n ^ t ó d e l l e fìnatlzo'S.JÌà';^È^ 
che; il governo, non lasciorà che; sieno pre- . 
giudicate le azioni dì priorità d'elle^,'ferrovìe' 
garantite. Quel giornale vorrebbe^ sàpWe ^^-i 
il governò è intenzionato di aecocdiii^é a n ù y f f 
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Si ' aivverte che le deliberazioni s^^ftftb 
valide cSn'^qualunque^tihero ili soctr 

Padova, 2G itìarzo 1876. ; 

Il ConsìgUOH4^Ampwp(^^im& -' 

Leggiamo nel Ptmgòlù di, Napoli: 
Lo, Commissione incaricata dai nostri «tu-

i denti li^yersitarìì di recligere m â, memoria 
f̂ ritìca sui :,aj^p:^ìf¥dgolamefìtì Bonghi, ed in-
viarlà'î al Parlamento, sotto forma idi peti/iòne^ 
scrive ;anche a noi per farci sapevo òhe ha 
compllito il difficile mandato affidatolo. 

La,pe,ti/>iouc, già redatta da pai'occhio teai-
\ìOyè Isittita'ultimamente inviata alla Camera 
(ìli deputati par-mèzzo'dòU'on, Abignpnte, il 
pude, pieno di cortoia, accettò con soddi-
fiizìone^rfincarico^'fTtù dato in nomo della 
dòvontù studiosa. .•. 

La Commissione.spa|a ora che la Camera ; 
lei'deputati vogUa^pieiuìerc 4in ', consid|ra-
ione la memoria drilì̂ ca degli studenti: di 

L I ' ^' t ' ' ' 

inclita llnivcrsìtà, tanto piìi- che la Facoltà 
iiodìca di Torino foce anch'essa sulAregola-
iioutq generale e su quello di medicina e 
:;liìrurgia una sennatissìma crìtica, pubblicata 
hilia Gazzetta del Popolo — quasi in nulhit 
iivergeiite dalla petinìono napoletana. 

T-" 

La CameiPW détiutSt ì i i test hb adotUta, : 
con una forte maggioranza e senza alcuno 
emondamento, il progetto di legge sulla ^sor-
voglianna delle scuole, primarie da parte dt̂ llo 
Stato. • . , - ;̂ ; . ì 

4^d^egno«^ir. riota^ il;vMto;f clie 'i^pro^vedìk 
iiaenti energici, proposti dii.l, governo e con
cernenti il lato religioso dcli"ìspeziouo scola
stica, sono stati appoggiati con mólto calore 
da due, iireti;,cattoUci''0'Ba^*fe 

La: Provmoia di Brescia, organo 
del ministro ZanardeilLitìiGè ;C1ÌQ 

•"• . : ^̂  _ • • - -.. ' • : • -à^ -.). '-il .-̂  , , :'• X -•- ' 

uno dei primi atti del nuovo mini-

,> V — .- - ••iaì'ffiraM 11 - ^^u w r m i i lamt-

•< • ; ' , « i - l ' - i ' r ^ J E 
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! - • 

stercl sarà/quello dì sopprimere ì 
giorriali/̂ ufflcialL^^Ue pfoyàncìe. Gli 
atti ;pubbirci '̂"'ì''|)ajldii ecc.'ver
ranno iriseriti nel BolleKìno ideila 

,azioni,deue ferrovie, una ga,r|nzja. 

TECTRO CONCÓRBI^^^ Questa sera ra j? 
presentazione dell'operar* '̂̂ "-^^ 
": f "^ Lxma, dit^ì^xe'rmóór 

\ \ ^TEA.TRtr%ARlML& ~ La drammatica 
^^Cómpagaiai d i re t t ^^^ l s ìg . Achille Ddndìni 
I t^pre^eu t r^ 4 è U l , l . •'"• 
' pna .Soci'jia anonima 

- . 1 m 
f 
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I I 

^--1'^^:'' •-.. 
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iy|-(|ip, 28 marzo,orei^ift^, —-Quest'oggi 
tbd ludgoMl\mntincih;ta dimbstraziò 

•lJ^%M.î Mr% 
. •. - /Seduta di terij 

•^^•^liy^pnuaibttt la preseutazione^: di alcune 
ì,,p|,oposte dì iégge-dl iniziativa parlamentare, 
ò data lettura di altre proposte di Bicaruttì 
Be Zorbis e, Pepe, stato aniniosso da- l̂i uffici. 
, . ' • • • , . •• ' i f t « - . , • • 

Viene coinunuuita una lettera delpresidente 
,,BÌaucUeri che dimettessi dalla, cavica. 

ehb 
dò: g Evviva ilsuflragìo univcrf^lèf':^ Si'fecò'rS'' 
evviva puro al nuovo ministero di suustra. Il 
lungo corteo di cittadini, preceduto dalla mu-* 
^te^jl^f^PO;.d'aver percorso ;.peirfecGhi§^^c,4^ 
cìttàj^l s^'blse trariquillàhièhte. , . '' 

La dìmostì'ailiioh*é'''i'iuècl ordinata e ; impo-
uonto.^' ; ' (Siicoloj 

f- XNTONIO STE#ANi,!''gerente respònsaBile. 
ffJl»jlW,Ut»gtfJ»Jltfg?5lUtf=aiUgMjBiT^*l^^ 
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^ ivista sattimÉiale coinmerelalB 
Prestito 1866 
Rendita Italiana — 77 30. 
Pozzi da 20-franchi — '21 76. 
')Bop̂ >io di Ucvvova — 85 10. 
Fiorini d'argento -V, A. — '2 45. 
vBtnconoto Austriache — 'i 36. 

. ) 

% ' • 

Icrciilij fioi cercali 
l''rumento:— Da Pistore 65. —Mercantilo 

— Pignidi'Uo 30. —' Qiiiilnne 35. —• Gra-
oturco: — Nostrano Mi- ~ Segala 45. — 
Mwa 35. — (Il md|giflPÌidovÌnb coo'ìsponde 
a ettolitri 3.47.) 

Z'ti/jref-t.s ^dichiara che, pur apprezzando w 
sentimenti ,che mossero ronorevole Bianchen 
a rinunciare airal^to .lifiicio tenuto por luno-o 
tonino con tanto senno 0 imparzialità, il go
vernò non crede Ì^\\Q lo condizioni sieno così 
caiT^biaté da cagioiuire sill'atta .toartWUÌ^^iO'' 
W; in nome dèi Ministero aflerma che 1̂  
dacia di questo netì^^SlSf^ifhchQrr ò com-
pietà, 0 ritiene che la Camera non vorrà ac^ 
Dettare la dÌmi«sÌono data, prendendo cosila 
opportunità dì inaugurare il sistema della im
mutabilità'ìli- uf/ìoii che sonò in sé, 0 do-̂ rlsl)--̂  
hero riiiiancro alTatto T^Stnìnèi-fflo^ 
parlamentàri 0 ministeriali. 

fiftìiijheill dico di avere ascoltato con grande 
compiaiduicnto lo dichìaruzioni ora,fatto dal^ 
presìdonto del unovo"^Consìgìio e Io espres
sioni di omaggio, reso'aUa Jr^ttitódiuQ deUfft^ 
sìcteuto della: Caniera. Egli si associa a tali 
seritimenti e pure esso (confida che la Camera, 
confermando nel suo ufficio l'onorovolo Bian'̂ î 
chori, ralforzorà hi sua autorità nel'condurre 
lo diacussioui. 

(Agenzia StefaniJ ' ' 
RAQySA, 20. - " M)^hjar dichî arò ad Ro-

dich elle acBonsentiràMPamistìlio'sé gOu^ 
sortì pcrmettoranno elio Nisca sia vetlova-

"", MONO^KyiDEQ, 26. — È arrivatoliV 
Sud-America della, Soci età' Bàvàrello. 
:• {VlijUSAILLES, 28; • ^ l . a Camera approvò 
ad uuaftimità il credito di. un l,75UmUa frati-
chi a iftivpe deg^i iiiòhdàti. La 'eledone di 
Gavini, bonapartiita, fu annullata. . 

Casino con ófto e pozzo, m, via Casìn Vec-
:ch]o, civ:';^,,963:ÌAitìpef L : 325 semestraii. ' ' 
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PARIGI, 28. -^ La Regina d'Inghilterra'ò 
partita |dà Gherhoi^^^ed attjlàt^gèi^à la aran
cia in is^rot®'iucog^'*^-

: LISBONA, 28. — Lii Camera dei Pari SM:^ 
,^|oW^'pt*AW 45 contro 24 la ||^^i^iÌG u-
sprimonto fulucm verso il governo.-Ieri i de
putali della minoranza composta del partito 
riformista storico non assistettero alla seduta 

' della Oainora: ossi proparansì dei nwctiwj 
^'Hllc pî óvincié^ Un giornale mimstorialo dico 
.Che la minoranza ;jptìf^^i%ror'^^'^ òhe crede, 
eccetto che turbare l'ordino pubblico, sog
giungo olio la polizia sorveglia aflinche l'or
dino sìa nuLutcnuto. 

MABÌUB, 2B. - - Moudes Bai è partito per 

Il sottoscritto dott;ì:^F.'PUCOIvportaapùb- ^ 
blìca conoscohzaf che ha- incòniinciato dal 

^giorno 13 lebbraip.dalle oi;,è do î̂ ^̂^̂  pome-^ 
ridiane, a portarci dàt.YeucziaMd'- questa città 
in ogni giovedì affine dì giovare al solTereutG 
;Umanìtitéci lia preso allbggìo^ air albergo Stella 
tJ'Oj^Q,^;Fiazz#Oarihaldi. ,' 

' Ksso SI presterà: 
;i,4|.a rimettere denti mancanti, in maniera • 

da,imitare i naturali e da servire perfetta
mente alla notìficazìorn? ; 

2. ad iàpiomb.are con oro od altra so-
s|iìfUza,;secondo la convenienza, i denti, pre-
sorVandoli dal dolore e dall'ulteriore guasto 
'dqlla carÌQ^i 1 , • \ . . ^^^•' 

' '3f|t;4'i^itlre;:qui*l^qnti dolorosi inirìiSdb 
che Viudividuo più non abbia a solTrire; 
' ' 4-* ad cstrarre radici 0 denti che non am
mettono rimedio; 

5v a guar),ji|!r^|ji bìioh successo qualunque 
. malattia ael|L.hoccàv 

?C.' ad applicare dentiare atte alla masti
cazione anche dei cibi duri, od alla perfetta 
pronunzia, ripristinando la freschezza '̂  ie ro
tondità delle guànqie', da credere essere i denti 
naturali (iella perdona"; .'-

7. a rassodare i denti oscìlUinti 0 per iu-
lljilammaziono 0 par•;dìtbtto dì pulizia,• ricolmi, 

dì BostàUze calcaroe.j . * . 
8. nel pulire H;-denti rendoudoU bianchi 

come l'avorio, ed ìulino si presterà por'con-' 
sullaro le per.soue olio lo richiodorannu od a; 
protostave T opera,sua in qualunque malattia 
della (bocca. 

Bott. FRANO/PUCCL 

•.-^i?& 
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Spacciandoli, taluni per imitatori e perfezjpfìatprì del_Fernet̂ Branca, avvediamo, cbf?.dosso noa pu6 
pub da ae$3ffi altro essere TaBbricato né petfezìoDato, pfircbè vera s^eciaZS Sef/Vâ ê ^̂ ^̂  
e qualutìqae altra bibitfì per quanto pòrti lo speòìoso di Fernet non potrà mai pròdurré^Pìi vanlEisìgiosì 
effetti igienici che sì ottengono co! Fernet Branca e per cui ebb^i] plauso 'di molle celebrila mediche. 

Jletiianio quindi ìa sull'avvio il pubblico,,pqr.|i|^si guardi dalle contrsflszioni, avvertendo che ogni 
boitiÉ̂ Iia. porta una eOclielta m% firma dei fral(ì!li'̂ lfanca e C, e clielfi capsula timbrala a secco, è 
assicurata sul collo della bottìglia con altra etidieita portante la stessa fìrmt| ; . , 

3 L . ' e t i c l i e t t a , è s o t t o l ' e g i d i ^ c l o l l a . ! I L « 3 ^ g e ' p e i - c i x i , i l Tjal-
®i l ì c i a t c ì3"o e a , i ' à , j>:^®^^^^-^^.*? 

^i^af-^ji! 

^ l i j ^ 

^|ma, Ì3 Marzo 1869 -
« Da qualctifì tempo mi prevalgo nelle mia pra

tica del Fernet-Branca dei Fratelli Bracca; e C. 
di MilaDO,̂ ^ siccome mcontosiybile ne^riscomrai il 
•vantaggio, così'col presente intendo di contrastare l 
casi speciali nei qtiàlì mi sembrò ne convenisse 
V uso, g'uistiflcalo dal pieno successo. 

«1, ID tutte quelle circostanza in cui è ne
cessario, ecciti re ia ppienza digestiva, effievolila da, 
qualsivoglia causo,,il Fernet-Branca riesce uiilis-
simò. polendo prendersi nella tenue dose di uà 
cudémaio ài giorno commisto colPacqu?, vinB̂ ^̂ ò 
cafiè. 

«2. AUorcbÒ si ha bisogno, dopo le febbri pe-
nodiehe di ammmi&trare per pm o mmtr lempo i 
coiiinnì amaricaèii, ordinariamente disgustosi.(4ìn-
comodij iilicjuore suddetto, nel modo,e dose come 
sopra costituisce una sostituzione recilissima. . 

«3. Quei ragazzi di temperaraenta tendenle al 
jiofalico cbe sì facilmente vanno soggetti a disturbi 
dì ventre ed a vermiDazicni, quando a tempo de 
bitò e di quando io quando prendano qualche cuc
chiaiata del Fernet-Branca,non si avrà rincon-
veDÌ̂ Dle di amministrare loro si frequentemente alirî  
anlefmintici. ; ^ : 

«4. Quelli che hanno troppa confidenza col li
quore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potr̂ app,̂  
con vantaggio dì loro salute, meglio prevalersi'dei 
Fernet-Brcinca nelle dt'̂ Q suaccennate '̂. 

«5. Invéce . d f & ^ il; pranzo, come'̂  
melti fanno con un bicchiere di Ytirmouf, assai 
più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet? 
Branca un cucchiarino comuns, còme ho, per mio 
comigho, veduto praticare con deciso profitto. 

«Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 
signòn Branca, che seppero confezionare un liquore 

, ?• aj.-'.pJi 

X c c t r e e - r e s r n . i i . l t a . e c I s L i m i . 
BÌ qtile, che non teme oeriameniejecoacorrenaedi 
di quanti a noi ne provengono dalrestero. 

« In fede dì che rilascio il presente. 
«Lorenza d.r 

^eiico primario Osped. lioma.n 
' Napoli Gennaio 1870. 

Koi sottos^cRli,,medici nell'Ospedale Municipale 
drs. RaiT'̂ ele, ove nell'agosto 186S erano raccolti a 
M i gli infermi abbiamo, nell'uifma iiifurìaia epi
demia Tifosa^ avuto campo di esperimenlare il 
Fernot dei fratelli Branca, A Milano. 

Nei convaléscenlìdi 3ri/i?afietU da dispepsia di
pendente da anatooiÈidfd ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione oUenato sempre ottimi rìsùN 
tati,' essendo uno M migliô  i tonìcLamari. 

Utile pure lo tr̂ ,|ami»© come febbrifugo chê  
0,abbiamo sempre prescritto,con vantaggio in quei 
caei nel quali %u indicata la chma. 

I>otior G^r^ VfttorelH 
^ Dottor Giuseima FelìcetU 

Dottor.Luigi Alfieri 
{icariano Torarein, Economo psoweditore, sono 

le firme dei ̂ óìtf̂ rì: VU^àfllffrFdlicetii^ir^te" 
Ter il Consìglio di Sanità 

Gav, Margotto, Segr. 
! . • 

i 
-• ' * 
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DI VENEZIA 1 -

•'̂  Si dichiara essersi esperito con vantaggio di al
cuni inffermi di questo Ospedlfè'iliiiquore^^illSi-
nato F&rnet'Jiranca, e precisamente in caso di 
deoolezza ed atonia .dello,stomaco,;nelleauali alfe-
zioni riesce un buon tonico. 

' ;• " F e r i i Direttore Mecftco" 
dott^orga 

SSO 1 
--- - -.' ' 

^ 
3 L 

, = • § - • _ e . - j 

...I 

Ù J H . ^ . ^ -

./»iffq**m»5SSlHS%tóTO '^^i^'^^^rf^^^^^TfWì^sS^m^^^f^^fmg^^^S^^-B 
-. .1 

1.1*. i ' i l^VT- 'yJ-

jf'&^y-.nvtìn-^Kfr^^i'i&tìti'é^c-'-i-.y-.-f-

rr'^jr.yyr^^.-.T-.-ii^'.^: 

s : i z : s a smE: : a s r^a ; ; ^ j^ ' ;L* j ; jLayg: ^ìtfl^-i^;5B=E??S7g?K?m::EB^E^^ 

• i 
^ ^ ^ . ^ 

I . -
- - - .M 

Ì; 

. I 
• h 

o 
ij^rv... - - , 

DEL FARMACISTA 

un Fermo P̂ Tum 

. ^ 

/ S B / 

spe Ci
bi mente 

di sangue, attacchi nervosi, emicran e, vertigini, palpiUzum di cuore e mah di testa m generale, in 
fiammaZÌ0D6 di',venire, Eocchfe preservano daifa GOTTA. 

Ogni sc&tolti ciiDtieCe 50 Pdlolé, ed èmùMta Costa ÌL. UNA coni relativa 
'Struziore. — Si spedisce franco a domicilio per tu-lo il Jegno per L. 1.20. (1224) 
^ " Deposito in S y ^ dal SOLO inveifte via S. Fermo N. 1275, — VENEziA,iJarmfiCÌa Rqcci, 
S. Fósc . -^ Farmacia Bòttner a S. Antonio. — CHIOGGIA, Farmacia Luciaau Morta. — RoyiGo, 
DÌfgo Antonio. — MANTOVA, Farm?eia jGiovAnni Rgaieiii. ~ EASSAr̂ p,̂  Farmacia Fprnasierir-^ 
PIOVE. St;li:n Filippo., "̂. BfìKSCiA, Farmacia Z dei Gjovaboî yj-i;;* UDINE, Farinscia Biasloìl Luigi. — 
Ed in tutte le prirnarie furmi.C;o del Regno. — Ai Farmccisli si accorda lo sconto consueto, 

(\m) CARLO GASPARIRI, 

Moìti anni dì successo, e Tuso die se ne fa negli Ospedali del 
lEtegno, Sono prova sufficiente della loro efficacia. 

'- - 1 ^ H - : 

Per cansare le falsificaziOBl e le imitazioni, che numerose tro-
vansi in èWtnmerclo, si osservi che ogni Scattola porti impressa in 
color rosso la Marca di fabbrica di forma eguale a qualTà indicata 
sopra. 

^,^:-'^irfìiiìfrii-?; 

Si 
^m^- 1 mnmm: nelle primarie Farmlcie 
al pr^xm» ai IL.IKK XJ1MA la. scottola 
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HIEPAEATE DAL CHIRICO 

L' I -1. « 

^ TD X J<T J^. 1>T ID a I ? . O 
COI fallacie li Patoa e l i ra 

E CEÒ T I 
.1 

'wm-^'miAJro e o K MEÌS>A.O')L.IA X J ' O M O 
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Esse sono efficscig8imft.::Cei m s i l i di ^ ò l ^ ^ dol p e t t o e dm p o l m o n i , 
combaltendo e vir.Cètdo ^aeilo ìi||:to^dJ4nfìam i r r i t a^ i i ' o i ì l j ' c l i a 
sempre acccjiipagtfa tal soita d'affa zioni frequenti è penose. 

, AgiscoQ ĵ qTi9i rtoedio, coî lr,ft;le t o s s i e a t a i - r a l i f. Bpa , s t aLodÌc l i e5 ^ o -
c:€^M.Ì^i.BÙ i | i , ^ ^ t e r a - t e 5 a coafroalo di (ante altre Passiglielo ad ora conosciate. 

© c a - t t p l © e o j a istr'-uLzìoM»,^,, c e i a t . T^IS F n n a . . 
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ÌH4:PÌ l ì A i m SXE^O PREPARATORE 

s i x c c ^ t ì a l luso 

i^j i is^h 
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1 > E 3 : P * 0 S 1 ^ " 0 m e l l e p r i n c i p a l i fai^Mnaci© d è i R E & N t > 
La ditta suddetta trovasi fornita d'ogni sorta di Specialìià sì Nazionali chè**Esfcere come 

pnre tiene mt;gazzini pelia Ŷ n̂dita siringrosso di Medicinali. ' T (1201) 
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DELLA VIEIELl MONTAGilE 
I . 

Unico deposito per le Protìinde Venete di tutti i prodotti delia Soeietà: 

Zinco laminato per fodere di bastimenti, 
difetti a diversi sistemi; — Bande di ̂ inco. 
base di • ;^t-iB-ì'^' 

Zinco per copertura 
Pittita alsili6lto a 

- x r^ . 1 . '•i 

miìà 
(1146) 
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SI KACCOMANDA L'USO H , 

' . i DEL PROFESSORE 
I 1 - '. : 
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ìi^^llvi. Bronchitey Pgfygonitey Tosse nervosa^ di' paffreddùre 
e canina dei ragazzi, 2̂ 5̂  I. stadio CtotorfG^3l5tó^.ecc., verî  
gono per la loro costante efflcaSFà preferite dai Medicij.ed adot 
tate da varie Direzionv di OspitalMel Regno. -; 

È nostro dovere di avvertire gerò che esistono f̂ìontraifà-
zionì ed imitazioni perico.'ose. Esigere quindi 1 timbri. 8̂  flRme 

=.5i;̂ ;'S.:. . 

w 

dekPepositario generalq̂ p̂gr l'Italia Giannetto Dalla CMarain 

cent. 7 
Ai Signori Farmacisti lo.scpnto d'uso. 
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Aii'^^-
Si rendono in Venesia HirAgenzia Longogra — Padova Corneglìo all'Angolo, e Piauert 

:̂ ^vMatro all'Università — Yicèma Valeri — 2Vews(> ZàneUi — Udine Fìlipuaai — J,t 
àn'a Brufcaini — Verona Lecotsi a Castel vecchio antova '^omm,Q Balia Chiara 
-^.Esfe, Farmacia Negri ---I2(ì%(>y*DÌ6go. 

K X J O V A . Y O R K : 

TreparazioM del Chimico Farm, di Brescia ANfMÌÒ GRASSI Ha Mercanzia K 3235. 
Questo W «̂ìdo venne dal solloscritlo sot'onosto a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefettamente 

eguale a quello dell'inventore Ameiicano ROSSETTER. 
Serve mirabilmentei;a.̂ ;ridonare ai capelli bìaflclù i! primitivo colore; non è una tinta,.non unge, non 

lorda, non maccliia la pelle eie ìingerie; joa fa dì bisogno lavare o disgrassare i capelìiî  né prima, né 
dopo la sua applicazione, ed è perfeitaiTaénte innocuo. 

Agisce direttamente sui buldi dei capelli, come : E ^ I P ' 3 Ì ! Ì ? > A . ' X O I E Ò : H Ì , riiirodacendo artifi
cialmente quella parte dì inalcrìa colorante che cessa di l'ormarsi nella loro organica costituàone per ma-
lauia, per età avanzata o per altre cause eccezionali; ridonando ai medesimi il colore primitivo, nero, ca
stagno,, ijioudo; ne inniedisce la caduta, promuove la crescita e la forza o dona ai capelli il lucido e la 
aioi-bUlezZe eUa gìoventii. 

Distrugge inoltre le pellìcole e guarisce le malattie cutanee della. tes(a senza recare incomodo e merita 
essere preferito ad ogni altro pi-eparato clie trovasi in commercio tanto per ìe sua efficacia come per i van
taggi che presenta nella sua applicazione e per reconomia della spesa. 

IBfezzo della bottiglia con ialruzioue H i . 3 — Si vende in Brescia dal prepara
tore i . Grassi — in Venezia escimivamenlo airAgenzia Longega S. Salvatore N. 4825] 
— Veronay Galli profumiere Via Naova lastricaSa — PadovàfGiusH ali' Università, ed 
A, Budon via S. LoreasiO N. 1090, 

Di!** 

VENETO — via zattere N. 1231. 
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